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Movida, braccio di ferro sulle regole
Rinviata ladiscussione sul regolamento.Maschio (M5S): residenti considerati l’ultimaruotadel carro

TRENTO Rallenta la corsa del
«regolamento movida». Dopo
l’anticipazione della scorsa
settimana del testo in discus-
sione in commissione, il «re-
golamento per la convivenza»
tra locali e residenti sarebbe
dovuto finire in aula del Consi-
glio comunale. La maggioran-
za, però, non aveva fatto i conti
con la dura battaglia portata
avanti dall’opposizione di cen-
trodestra sull’altro regolamen-
to previsto, quello di mercati e
fiere (poi approvato). Mentre
per la «movida» attendono ol-
tre 300 emendamenti e due
ordini del giorno firmati da
Andrea Maschio (Cinque Stel-
le) a cui si sono aggiunte altre
numerose richieste di modifi-
ca. Tutto da rifare dunque. Il
testo che dovrebbe introdurre
l’ormai famosa «patente a
punti» per i locali è stato ri-
mandato. «I residenti sono
stati considerati come l’ultima

ruota del carro in questo te-
sto» ha tuonato Maschio pri-
ma del consiglio, preannun-
ciando una seduta di fuoco.
«Non si tratta di mettere ban-
dierine, ma di emettere rego-
lamenti che possano essere
messi in pratica. E soprattutto
— ha continuato Maschio —
che favoriscano gli eventi cor-
retti e contrastino il disturbo

della quiete notturna dei resi-
denti». Il regolamento «sareb-
be opportuno tornasse in
commissione» per una revi-
sione profonda. Alcuni emen-
damenti, poi, sono stati pro-
mossi dallo stesso Partito de-
mocratico, proprio in ottica di
potenziare l’organo di monito-
raggio. Se lamodifica sostenu-
ta da Pd e Verdi venisse accol-

ta, l’organo di monitoraggio
sarebbe obbligato a riferire al-
meno una volta all’anno alla
commissione consiliare di ri-
ferimento. Inoltre, il posto ri-
servato agli studenti sarebbe
destinato al presidente della
Consulta degli studenti. Com-
plice del rinvio del «regola-
mento movida» è stata anche
la lunga discussione sull’ap-
provazione e le modifiche del
«regolamento per il commer-
cio su aree pubbliche». La ri-
forma illustrata dall’assessore
Stanchina consiste in paletti
più stringenti per mercati e
fiere che popolano le vie di
Trento. Parecchie le norme
non condivise, con il gruppo
della Lega nord in prima fila
nella discussione di una rifor-
ma «incoerente con la volontà
di potenziare realtà importan-
ti a livello locale come quelle
dei mercati» come ha com-
mentato la consigliera Marti-

na Loss. Tra lemisure più criti-
cate dalla Lega c’è stata la ridu-
zione di posti prevista per le
fiere di San Giuseppe e di San-
ta Lucia. Su questo la Giunta è
andata incontro al Carroccio,
impegnandosi a dimezzare il
numero di posteggi eliminati.
Rispettivamente si dovrebbe
passare da 690 a 675 nella pri-
ma— contro i 660 inizialmen-
te previsti — e da 468 a 458,
invece di 448. I posteggi pre-
servati saranno destinati ai
produttori agricoli locali. Par-
ticolarmente contestate sono
state anche le misure che van-
no a impedire l’acquisto di al-
tri posteggi nello stesso mer-
cato. Sarà vietato possederne
più di due, così come sarà im-
possibile per due persone giu-
ridiche acquistare e dividersi
un terzo posteggio per allar-
garsi.

Alberto Mapelli
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Nel mirino
Un bar di sera:
le regole per la
movida sono
al centro
del dibattito

Le feste

di T. Di Giannantonio

Mercatino di Natale,
è il giorno della verità
«Pronto il piano B»
OggiladecisionesulricorsodiCarollo:Stanchinasicuro

Esecutivo
Da sinistra
l’assessore
comunale al
commercio
Roberto
Stanchina e
l’assessore alla
cultura Corrado
Bungaro a
Palazzo
Geremia

TRENTO «Oggi splende il sole
su Trento»: ieri mattina l’as-
sessore comunale alle politi-
che economiche Roberto
Stanchina ha iniziato così il
suo discorso di presentazione
del cartellone di «Trento, città
del Natale». Ma chissà se po-
trà dire lo stesso per la giorna-
ta odierna dopo che i giudici
del Tribunale amministrativo
regionale si saranno riuniti
per decidere sulla richiesta di
sospensiva dei Mercatini di
Natale presentata dal dj rove-
retano Agostino Carollo, tito-
lare della società Everness. In
caso di accoglimento del ri-
corso, infatti, potrebbe scate-
narsi una tempesta sul Comu-
ne e sull’Azienda per il turi-
smo. «È molto difficile però
— ha avvertito Roberto Stan-
china — credere che qualcu-
no, a prescindere da quale
agenzia sia, riesca a fare in sei
giorni i mercatini natalizi, su
cui noi abbiamo lavorato un
anno intero».
Al centro della contesa i

Mercatini di Natale, organiz-
zati nuovamente dall’Apt di
Trento, Monte Bondone e Val-
le dei Laghi. Con la sua richie-
sta, il dj Agostino Carollo
chiede che venga annullato il
permesso di occupazione di
suolo pubblico concesso su
piazza Fiera e piazza Cesare
Battisti all’ente organizzatore
dell’evento. In questo modo,
rivendicando il rispetto dei
tempi previsti da regolamen-
to comunale, la società Ever-
ness intende far valere la sua

domanda (rigettata dal Co-
mune di Trento) ed organiz-
zare la ventiseiesima edizione
dei mercatini natalizi.
Sulla vertenza i giudici del

Tar si pronunceranno oggi, a

due giorni dall’apertura delle
novanta casette di legno (pre-
vista per sabato). «Noi siamo
molto fiduciosi di aver fatto
bene le cose — ha spiegato
l’assessore alle politiche eco-

nomiche—. Se la sentenza di-
rà il contrario, è pronto un
piano B per fare ricorso. In
ogni caso, rivendichiamo il
potere della giunta di decide-
re sulla gestione del suolo

pubblico e non intendiamo
cambiare il regolamento co-
munale per quanto riguarda
l’organizzazione di eventi con
spiccato interesse pubblico».
Si dovrà invece modificare la
norma provinciale sul turi-
smo che consente all’Azienda
per il turismo di gestire diret-
tamente i mercatini senza ri-
correre a una gara (situazione
che secondo l’Antitrust dan-
neggia la concorrenza).
Secondo le stime dell’asses-

sorato competente, nel caso
in cui il Tar accogliesse il ri-
corso della società di Agosti-
no Carollo, il danno economi-
co per la città sarebbe di circa
15 milioni di euro. «Oltre al
danno lavorativo — precisa
Roberto Stanchina — perché
in città sono arrivati molti la-
voratori stagionali e i fornitori
hanno aumentato la quantità
degli ordini».
Con o senzamercatini nata-

lizi organizzati da Apt, Trento
diventerà comunque «città
del natale» e alle 19 di sabato
si accenderà l’albero allestito
in piazza Duomo. Così come
ritorna il «Villaggio del Nata-
le» per i bambini e le loro fa-
miglie in piazza Santa Maria
Maggiore. In piazza Dante, in-
vece, si potrà di nuovo ammi-
rare dall’alto la città sulla ruo-
ta panoramica. Mentre per un
mese, dal 6 dicembre al 6 gen-
naio, in questa edizione an-
che il quartiere delle Albere si
illuminerà con «cometa so-
nora», uno spettacolo di suo-
ni e luci — a cura del Consor-
zio Trento iniziative — nel
corso del quale si rifletterà
sulla responsabilità ecologica
dell’uomo. Un tema che verrà
ripreso con «l’eco gioco del-
l’oca» (il primo gennaio) e
l’esposizione a Palazzo Thun
delle opere realizzate per il
concorso «tutti in salita verso
il Natale».
Altra novità di quest’anno

saranno i concerti nelle chie-
se periferiche del capoluogo
in tutte le domeniche del pe-
riodo natalizio e il nuovo
spettacolo musicale itineran-
te con ascolti in cuffia wire-
less dedicato alla storia della
città. Nonmancheranno il Ca-
podanno in piazza Duomo e
la Notte Bianca, prevista il 4
gennaio.
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Mario Tonina

«Lago Santo,
ci sono elementi
di criticità»
TRENTO La contestata
riqualificazione del lago
Santo è stata affrontata ieri
in terza commissione
consiliare. L’assessore
Mario Tonina ha ammesso
l’esistenza di elementi di
criticità e ha rassicurato
sull’impegno e
sull’attenzione della
Provincia. Se ne riparlerà il
26 novembre.
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La vicenda

● Il Comune ha
preparato un
regolamento
per definire i
rapporti tra i
residenti e gli
esercenti

● Il nodo del
divertimento
notturno, del
resto, è da anni
uno dei
problemi più
dibattuti
all’interno di
Palazzo Thun

Walter Alotti (Uil)

«Un fondo
con le risorse
dei vitalizi»

S ull’utilizzo dei soldi
risparmiati con la
riforma dei vitalizi

interviene ancheWalter
Alotti della Uil (che 15 anni
fa aveva promosso una
raccolta firme sui costi
della politica): «Si
costituisca, come nella
precedente legislatura, un
Fondo per le famiglie e
l’occupazione con un
Comitato di garanti,
composto dai
rappresentanti delle parti
sociali, che individui
proposte consone alla
lotta alla povertà dei
cittadini e
all’ottimizzazione dei
percorsi di politiche attive
del lavoro per contribuire
ad affrontare il problema
occupazionale dei
lavoratori anziani, delle
donne e dei giovani».
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L’anniversario

Storia e archivi
Oggi il dibattito
alleAlbere

I nizierà questa mattina
alle 8.30 a Palazzo delle
Albere il convegno

«Storia. Comunicazione.
Diritti. Gli archivi nella
società civile
contemporanea» in
occasione dell’annuale
convegno
dell’Associazione
archivistica del Trentino
Alto Adige e soprattutto
del 70esimo anniversario
dalla nascita
dell’Associazione
nazionale archivistica
italiana. Saranno presenti
tutti i presidenti attuali e
passati dell’Associazione
archivistica oltre a
moltissimi esperti italiani
in materia di archivi. La
giornata di studio sarà
introdotta da Micaela
Procaccia, presidente
nazionale
dell’associazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Codice cliente: null


